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Nella Scuola dell'Infanzia non sempre è facile individuare le difficoltà  di apprendimento. 

Tuttavia, esistono degli indicatori utilizzabili al fine di intervenire in modo adeguato.
La scuola dell'infanzia ha il compito di dare grande attenzione ai bisogni materiali e al benessere bio-psico-fisico dei bambini, avendo il dovere di valorizzare i bisogni profondi di attenzione, tempo, ascolto e conoscenza, accanto alla scoperta e all'esplorazione del mondo. Ed è proprio partendo dagli Orientamenti del '91, attraverso le successive revisioni che i Campi di Esperienza, costituiscono lo "spazio-tempo" in cui i bambini possono esprimere se stessi, attraverso l’ esplorazione del mondo che li circonda.

Nella scuola dell’infanzia l'osservazione deve essere condotta a partire dai bambini frequentanti il secondo anno. Per loro il questionario con le griglie osservativ, potrà essere completato al termine dell'anno scolastico (mese di maggio); in tal modo sarà possibile valutare se suggerire alla famiglia di sentire il parere di uno  specialista.

Per gli alunni dell'ultimo anno sarebbe opportuno condurre l'osservazione il prima possibile in modo da suggerire ai genitori un consulto specialistico. In questo modo, qualora i test/screening ad uso didattico evidenziassero davvero la presenza di una difficoltà, il bambino potrà iniziare eventuali percorsi riabilitativi, giungendo alla scuola primaria non solo con una valutazione sistematica da parte del servizio di N.P.I. ma soprattutto con un intervento precoce di prevenzione già avviato. In questo modo gli si potranno evitare molti insuccessi scolastici, permettendo alle insegnanti della scuola primaria di affrontare il problema con strumenti adeguati attraverso la collaborazione degli esperti della riabilitazione ( logopedica, psico-motoria  etc…)
************
Alcuni Indicatori utili agli insegnanti, per l'individuazione delle difficoltà nell’apprendimento nella scuola dell'infanzia:

(barrare la voce che interessa)

□ L'alunno è poco produttivo (fa poco, a volte non inizia il lavoro) 
□ L'impugnatura dello strumento grafico è sbagliata 
□ Ha difficoltà oculo-manuali
□ Ha difficoltà nell'esecuzione del disegno 
□ Non rispetta i margini della coloritura
□ Ha difficoltà di memoria
 □ Ha difficoltà di linguaggio
□ Ha scarsa consapevolezza fonologica (non riconosce in maniera automatica la corrispondenza tra

    i suoni che compongono le parole e i simboli grafici)
□ Possiede una scarsa coordinazione motoria
□ Ha difficoltà legate alla dimensione spazio-temporale

Tutte queste difficoltà, sono dovute ad una particolare organizzazione strutturale di alcune aree della corteccia cerebrale, che le rende meno adatte a svolgere alcune funzioni cognitive (lettura,scrittura,calcolo).

MODELLO DA SEGUIRE PER CONDURRE L'OSSERVAZIONE

1. Il bambino presenta disturbi del linguaggio che si manifestano in:

□ confusione di suoni (S/Z – M/N- L/R ….) 
□ frasi incomplete

2. Il bambino presenta inadeguata padronanza fonologica che si manifesta in:
□ omissioni di lettere nella parola 
□ omissioni e/o inversioni di sillabe nella parola
□ mancata memorizzazione in varie situazioni di nomi di oggetti conosciuti e sempre usati
□ inadeguatezza nei giochi linguistici, nelle storielle inventate, nei giochi di parole, nel riconoscimento e      nella costruzione di rime

3. Il bambino presenta inadeguata padronanza grafico-spaziale che si manifesta in:

□ difficoltà nella copia da modello 
□ disorganizzazione spaziale

4. Il bambino presenta difficoltà mnemoniche che si manifestano in:

□ difficoltà nella memorizzazione a breve termine 
□ difficoltà ad imparare filastrocche

5. Il bambino presenta difficoltà attentive che si manifestano in:

□non  riesce a soffermare l’attenzione 
□ si distrae facilmente

6. Il bambino presenta difficoltà prassiche

□ Ha difficoltà nella manualità fine 
□ È impacciato nel vestirsi/svestirsi, allacciare le scarpe, riordinare
□ Presenta problemi di lateralizzazione

SUGGERIMENTI METODOLOGICI E ATTIVITA’

• giochi sull'ascolto

• giochi sul ritmo

• giochi di rinforzo dei movimenti

• giochi fonologici

• giochi di parole

· L'attività fonologica e meta-fonologia
• le routines
• l'appello

• gli incarichi

• il calendario

• che tempo fa

• il menù

• disegno e scrittura spontanea

Team docenti della sezione
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_____________________________
Luogo e Data  …………………………………
I Genitori/Tutori(*)……………………………….

                                                                                                             Il DirigenteScolastico 

                                                                                                                     ……………………………

(*)Il sottoscritto consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità,ai sensi del DPR445/2000 DICHIARA di aver concesso l’autorizzazione sopra riportata in accordo con il secondo genitore, in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt.316,337 ter,337 quater del C.C.che richiedono il consenso di entrambe i genitori.

